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Un passo avanti nella lotta contro la « stretta » 

Credito agevolato 
riaperto per 

le piccole imprese 
Le condizioni per un sollecito aumento degli impieghi 
Necessario sviluppare la contrattazione con le banche 

Uno sciopero generale ha bloccato la cittadina del Salernitano 

Manifestano in cinquemila 
occupazione 

La giornata di lotta indetta a sostegno dei lavoratori licenziati dalla Gambardella, una delle maggiori 
fabbriche conserviere della zona - La solidarietà di tutte le categorie e dell'amministrazione comunale 

Il ministero del Tesoro do
vrebbe fornire particolari sul 
contenuto dei provvedimenti 
adottati martedì dal Consi
glio dei ministri per il finan
ziamento agevolato a medio 
termine delle piccole imprese. 
Finora si conoscono soltanto 
le cifre globali: 50 miliardi 
per contributi in conto inte
ressi alla piccola industria 
(legge 623); 100 miliardi al 
Mediocredito perchè agevoli 
esportazioni; 76 miliardi al-
l'Artigiancassa; 20 miliardi 
per investimenti di operatori 
commerciali; 30 miliardi perii 
Coopercredito. Queste decisio
ni sono accolte negli ambien
ti delle associazioni di cate
goria come una conquista del
la pressione svolta. La CNA 
le definisce un successo per 
gli artigiani che ora si batto
no per miglioramenti fiscali 
e delle tariffe elettriche. Il ri
sultato conferma la necessi
tà, per tutte le categorie di 
piccole imprese, di sviluppa
re l'iniziativa associativa sia 
per discutere i problemi di 
finanziamento in tutte le se
di — non solo pubbliche, ma 
anche di gestione bancaria — 
che per ottenere un mutamen
to di politica creditizia che 
riduca all'origine gli arbitri 
della ricorrente «stretta». 

La legislazione approvata 
dal Consiglio dei ministri, in
tanto, andrà verificata sotto 
aspetti essenziali. Ne elenchia
mo i principali. 

CONTINUITÀ' DEL FI
NANZIAMENTO — Sotto due 
aspetti: lo stanziamento del 
contributo governativo, che de
ve coprire un arco abbastan
za ampio di anni, e la dispo
nibilità effettiva del credito 
presso le banche. E' necessa
rio stabilire cioè che le ope
razioni agevolate dallo Stato 
hanno una precedenza nella 
utilizzazione delle disponibi
lità esistenti presso gli istitu
ti finanziari. 

LA CONGRUITÀ* DEL CON
TRIBUTO O FONDO — E* 
necessario che lo stanziamen
to sia proporzionale al fab
bisogno prevedibile, valutato 
in base alle domande già pre
sentate, in modo da non ren
dere la selezione puramente 
burocratica. Già sappiamo che 
il fondo per il Coopercredito, 
richiesto in 150 miliardi, in 
ragione dei programmi di in
vestimenti già predisposti, è 
stato rifinanziato in modo in
sufficiente. 

PROCEDURE DI SELEZIO
NE — Le categorie interessa
te chiedono il vaglio delle do
mande attraverso Comitati in 
cui vi sia una rappresentan
za effettiva delle diverse or
ganizzazioni. Le Regioni, inol
tre, chiedono rappresentanza 
in una sede dove si prendo
no decisioni incidenti nel pro
gramma economico regionale. 
Le Associazioni chiedono, inol
tre, di poter svolgere assisten
za per le pratiche nella fase 
di istruttoria bancaria, richie
sta che è stata respinta fino
ra col pretesto del «segreto 
bancario»: segreto inammissi
bile trattandosi di attribuire 
un contributo pubblico. 

CONTENIMENTO DEGLI 
INTERESSI — L'aumento dei 
tassi fino al 13,807o crea una 
situazione nella quale un con
tributo statale del 4-5SJ» risul
ta avere scarsa incidenza (si 
tratta di investimenti a 5-10 
anni). E' necessario procede
re a tutte le riduzioni possi
bili. Una forma è quella adot
tata dal Coopercredito: i pro
fitti risultanti dalla gestione 
vengono ristornati a riduzio
ne dell'interesse dei prestiti 
successivi. Un'altra è quella 
della contrattazione collettiva 
del credito presso le banche. 

La contrattazione è oggi la 
via più immediata per otte
nere una maggiore quantità 
di credito ordinario dalle ban
che. Le piccole imprese, fra 
l'altro, trovano oggi un allea
to nel sindacato. Le sezioni 
sindacali della Federazione 
bancari CGIL al Monte dei 
Paschi di Siena ha presenta
to, in occasione della contrat
tazione integrativa aziendale, 
una «carta» delle richieste 
per la garanzia del finanzia
mento alle piccole imprese: 
non limitare i prestiti fino a 
30 milioni, utilizzare a favore 
delle piccole imprese il «fon
do di sviluppo» del Monte 
dei Paschi, mantenere tassi di 
interesse particolari per atti
vità imprenditoriali qualifica
te, ed altre clausole che pos
sono garantire una effettiva 
precedenza alle attività pro
duttive di piccola taglia. 

Le Sezioni sindacali azien
dali dei bancari hanno posto 
anche in altre banche l'esi
genza di una verifica degli in
dirizzi seguiti nelle decisioni 
di impiego del risparmio. 

La riduzione dell'ammonta
re globale di credito ha accre
sciuto enormemente il potere 
discrezionale dei dirigenti di 
banca. D'altra parte, l'ammon
tare stesso degli interessi ri
chiesti è un incentivo a pra
tiche scorrette i cui effetti non 
ricadono tanto sulla banca, 
quanto sulla produzione e la 
occupazione. E' questa nle, 
vanza sociale immediata di de
cisioni apparentemente detta
te da criteri «oggettivi» e bu
rocratici che rende necessarie 
prese di contatto fra Regioni 
e Istituti bancari, fra Associa
zioni e istituti bancari. La di
scussione per gruppi di ri
chieste e la pubblicità delle 
procedure è la principale ga
n n i t a di obiettività che le 
banche possono oggi dare al
la clientela. 

Alla Siret 

Il Pretore 
ordina 

la riassunzione 
di 55 lavoratori 

CALTANISSETTA. 1. 
Il pretore di Caltanissetta, 

dottr. Carrao, ha ordinato la 
riassunzione in servizio di 54 
operai ed un impiegato, licen
ziati il 2 luglio scorso dalla 
direzione della Siret, un'azien
da privata che esegue opere di 
sistemazione delle reti telefo
niche per conto della SIP. 

I licenziamenti sono stati ri
tenuti illegittimi e il provvedi
mento ha efficacia immediata. 

La vertenza, che ha provoca
to l'ordinanza pretorile, ha avu
to origine dal ricorso promos
so contro i licenziamenti dalle 
organizzazioni sindacali dei la
voratori, che avevano riscon
trato nel comportamento della 
Siret una grave violazione del
lo statuto dei lavoratori. 

II pretore ha ritenuto fonda
to il ricorso. L'azienda aveva 
licenziato i dipendenti, mentre 
era in corso una precedente 
vertenza per l'applicazione del 
contratto di lavoro, motivan
do il provvedimento con la ri
duzione dei programmi di la
voro della SIP. 

Il magistrato non ha ritenuto 
sufficientemente provata tale 
motivazione. 

DA IERI IN SCIOPERO I VIGILI DEL FUOCO » ' ^ t f & E £ £ ' £ < = 
dai sindacati di categoria per protestare contro l'esiguità dell' indennità di rischio proposta dal governo. I vigili del fuoco 
dovrebbero percepire mille lire al giorno In caso di servizio esterno e 500 lire in caso di servizio In caserma. La cifra 
appare irrisoria — precisano i sindacati — sia in relazione al tipo di lavoro intenso e rischioso dei vigili sia In relazione 
alla maggiore entità delle indennità di rischio percepite da altri dipendenti dello Stato. Intanto, con un grave attacco al 
diritto di sciopero, ieri I prefetti di numerose province hanno emesso ordinanze dì precettazione contro 1 vigili in sciopero. 
CGIL-CISL-UIL in un comunicato denunciano II carattere anticostituzionale di simili misure viste poi le modalità di sciopero 
che responsabilmente I lavoratori hanno scelto. Sono assicurati infatti tutti I servizi di soccorso. NELLA FOTO: una manife
stazione dei vigili del fuoco, a Roma 

Le gravi comunicazioni del ministro Coppo alla Commissione del Senato 

Nessun impegno per la flotta di Stato 
n settore « passeggeri » dovrebbe smobilitare entro cinque mesi - La minaccia della disoccupazione 
per 12 mila lavoratori marittimi - Il problema del trasporto merci - Replica dei senatori comunisti 

Entro cinque mesi la flotta 
passeggeri delia Pinmare do
vrebbe smobilitare. Per circa 
12 mila marittimi non reste
rebbe che la strada dell'eso
do. Nessun impegno preciso 
per l'ammodernamento e il 
potenziamento del trasporto 
merci. Queste, telegraficamen
te, le parole del ministro del
la Marina mercantile. Il sena
tore Dionigi Coppo, nella sua 
comunicazione all'ottava com
missione del Senato, mercole
dì, ha sposato in pieno la 
linea dell'ex ministro La Mal
fa, l'« affondatore », come lo 
chiamano i marittimi della 
Finmare. 

In ultima analisi il senatore 
Coppo ha sostenuto che: 1) il 
bilancio statale per il 1975 
conterrà un « taglio imponen
te » alle sovvenzioni delle li
nee di preminente interesse 
nazionale (PIN); 2) che il pe
riodo di 5 anni, contemplato 
nel disegno di legge in discus
sione. per avviare al disarmo 
le linee passeggeri è « assur-

Banca d'Italia: 

prese di posizione 

sul problema 

della direzione 
Le notizie di stampa circa 

un prossimo cambio delia 
guardia alla direzione della 
Banca d'Italia sono commen
tate in comunicati del PCI 
nell'azienda e del sindacato 
unitario. La cellula comunista 
rileva che «un rapporto cor
retto fra governo e direzione 
dell'Istituto richiede da parte 
dell'Esecutivo un disegno coe
rente di politica economica e 
da quella delia banca una in
discussa capacità tecnica e di 
indipendenza di giudizio ». Ciò 
detto « è essenziale garantire 
che almeno la banca non ven
ga inglobata nel sistema di 
malgoverno a gestione cliente
lare che caratterizza attual
mente la conduzione del set
tore pubblico. L'obbiettivo di 
ristabilire un rapporto corret
to fra direzione della politica 
economica e conduzione della 
banca sarebbe, nelle circostan
ze attuali, meglio garantito da 
una soluzione interna alla 
banca stessa o. comunque. 
da qualsiasi altra soluzione 
che rispetti le esigenze di ca
pacità tecnica e indipendenza 
daile consorterie clientelari ». 

L'Unione sindacale tra il 
personale USPIE-CGIL rileva 
che « ia manovra monetaria 
deve essere concepita come 
strumento della politica eco
nomica del paese corretta
mente definita dal Parlamen
to e dal Governo; l'Istituto 
di emissione deve essere sot
tratto a qualsiasi logica di sot
togoverno a tutela dell'indi
pendenza di giudìzio e delle 
capacità tecniche dell'autori
tà monetaria ». Pertanto la 
Unione * segue con attenzione 
e preoccupazione la vicenda, 
invita i lavoratori di tutte le 
categorie ad essere vigilanti 
ed a contrastare quegli avvi
cendamenti che confllggono 
con gli interessi della classe 
lavoratrice ». 

do»; secondo il ministro oc
corre, invece, fermare subito 
queste linee (e la previsione 
è per il gennaio prossimo). 

Dichiarazioni gravissime, co
me si vede, in netto contrasto 
con i punti di convergenza 
raggiunti con il ministro Pie-
raccini e con le rivendicazio
ni della gente di mare che 
avevano trovato una concre
ta espressione negli emenda
menti migliorativi al disegno 
di legge Lupis. E non basta. 
Gli orientamenti del governo 
Rumor di cui si è fatto por
tatore e sostenitore il mini
stro Coppo disattendono pure 
ogni impegno per quanto ri
guarda il settore merci. E' 
stato chiesto a Coppo se vo
gliamo o no una flotta Fin-
mare e il ministro ha affer
mato che il governo vuole 
una flotta dì dimensioni con
facenti alle esigenze, moderna 
e competitiva rivolta al setto
re merci. Parole. In effetti 
quando s'è trattato di dire in 
quale modo e con quali mezzi 
il governo si propone di rag
giungere questo obiettivo il 
senatore Coppo ha risposto 
che, intanto, le sovvenzioni al
le società di PIN dovranno 
avere una funzione di avvio. 
E poi, è questo uno degli 
elementi più allarmanti che 
s'è colto nelle affermazioni 
del ministro. Coppo ha chie
sto ai senatori dell'ottava com
missione di non fissare nella 
legge « né il numero, né il ti
po. né il tonnellaggio com
plessivo delle navi da costrui
re o comunque da acquisire 
alla Pinmare ». 

Ciò quando è universalmen
te accettato che per raggiun
gere un minimo di competi
tività sul mercato internazio
nale la flotta Finmare ha bi
sogno di almeno 30 navi a tec
nologia avanzata, di cui 15 per 
carichi liquidi e altrettante 
per il trasporto di carichi 
secchi. Da questa impostazio
ne generale sul riordino del
la flotta di preminente inte
resse nazionale è derivata l'ul
tima perla del senatore Cop
po che riguarda direttamente 
il personale navigante e am
ministrativo delle società di 
armamento del grappo Fin-
mare; il ministro della Mari
na mercantile, difatti, ha ri
confermato la linea oura e 
semplice dell'esodo. Ha, cioè. 
spalancato davanti a 12 mila 
lavoratori la porta della disoc
cupazione. 

La « comunicazione » di Cop
po ha sollevato l'immediata, 
dura replica dei senatori co
munisti. 

Il senatore Sema ha prote
stato per il comportamento 
del quinto governo Rumor 
che, in pratica, accetta in pie
no la linea indicata da La 
Malfa e si propone di ridurre. 
nel giro dì cinque mesi, mi
gliaia di posti lavoro nel set
tore marittimo, colpendo in 
modo particolare, e con ef
fetti gravissimi, alcune pro
vince meridionali. 

Per parte sua il senatore 
Cavalli ha rilevato l'estrema 
fumosità degli impegni per 
Il settore merci. Se a questo 
si aggiunge la tattica seguita 
nella Finmare In questi ulti
mi mesi si è Indotti a pen
sare, ha proseguito Cavalli, 
che applicando il principio 
del fatto compiuto si voglia 
giungere, così come chiede 
l'armamento privato, a elimi-

nare la flotta pubblica salva
guardando esclusivamente i 
collegamenti interni. Questo 
indirizzo sarebbe confermato 
proprio dall'intenzione di di
sarmare subito la flotta pas
seggeri e di far saltare il pro
gramma di potenziamento del 
trasporto merci. 

I fatti che confortano le af
fermazioni del senatore comu
nista sono emblematici: lo 
smantellamento delle agenzie 
merci all'estero della società 
« Italia ». la parziale chiusura 
dei magazzini merci della 
stessa società nel porto di 
Genova, il fatto che la socie
tà « Italia» non abbia a tutto 
oggi proprie navi per il tra
sporto merci ma continui a 
ricorrere al noleggio di navi 
di società private, il ventilato 
accordo tra la società a Italia » 
e Lauro per 11 noleggio di 
spazio di stiva e via dicendo. 

Certo questa linea adottata 
dal governo Rumor avrà vita 
difficile. L'opposizione comu
nista sarà decisa e documen
tata. Ma la battaglia per 
l'ammodernamento e il poten
ziamento della flotta Finmare 
è già entrata nel vivo. Il sot
tocomitato nominato dall'ot
tava commissione si è riuni
to ieri sera per affrontare il 
merito del disegno di legge 
sul riordinamento della Fin-
mare e l'esame degli emen
damenti presentati, fra cui 
quelli del gruppo comunista. 

Giuseppe Tacconi 

Necessarie modifiche 
dei servizi doganieri 

La Federazione Unitaria 
CGIL-CISL-UIL (sentite le ri
spettive Federazioni statali) 
ha preso in esame le dichia
razioni rilasciate da alcune 
organizzazioni autonome o-
peranti nel settore delle do
gane. con le quali sono sta
te minacciate astensioni del 
personale da prestazioni di la
voro oltre l'orario normale 
ed eventuali successivi scio
peri, a causa dell'asserito 
esaurimento dei fondi neces
sari per il pagamento delle 
prestazioni stesse. 

Al riguardo, la Federazione 
rileva che tali manifestazio
ni di protesta sono eviden
temente strumentali, rispetto 
al persistente atteggiamento 
negativo della direzione gene
rale delle dogane in partico
lare, nonché di pochi altri 
ambienti dell'alta dirigenza 
statale, teso a contrastare 
pretestuosamente la nuova po
litica retributiva instaurata 
nella Pubblica Amministrazio
ne, con la concessione agli 
statali dell'assegno perequati-
vo in base all'accordo stipu
lato con i sindacati l 'amo 
scorso. 

Una gestione corretta del

l'accordo avrebbe imposto 
che la direzione generale del
le dogane avesse ripartito i 
fondi disponibili, dei quali 
era stata accertata la suffi
cienza, in modo da garanti
re da un lato la funzionali
tà permanente del servizio 
e dall'altro il mantenimento 
dei precedenti livelli retribu
tivi. dosando opportunamente 
tra le varie sedi, in relazio
ne al carico di lavoro ed al 
numero degli addetti, le au
torizzazioni alla effettuazione 
dì prestazioni eccedenti l'ora
rio normale. 

Tale non è stato il compor
tamento della Direzione Ge
nerale, che ha invece autoriz
zato, fino dal gennaio scorso, 
prestazioni largamente ecce
denti le previsioni dì dispo
nibilità. 

La Federazione non può in
fine non rilevare che appare 
incredibile e comunque intol
lerabile che resti stabilito 
che i dipendenti doganali sia
no costretti ad effettuare pre
stazioni straordinarie medie 
di cinque ore giornaliere, con 
punte di nove ore. da aggiun
gere alle sei ore ordinarie 
di lavoro. 

I danni arrecati dalla distruttiva politica dei monopoli saccariferi 

Bloccati migliaia di quintali 
mentre lo zucchero scarseggia 
Dal nostro corrispctidente 

FERRARA, 1 
Nel 1974 l'Italia sarà co

stretta ad importare 8-9 mi
lioni di quintali di zucchero, 
per una spesa oscillante tra 
I 400 e 1 500 miliardi. Lo zuc
chero diverrà cosi la seconda 
voce del nostro deficit ali
mentare, subito dopo quella 
relativa alla carne bovina. 

Dovremo ringraziare, per 
questo, la politica distruttiva 
della bieticoltura italiana at
tuata, con l'avallo dei vari 
governi, dai grandi giuppi 
saccariferi: Eridania. Monte-
si, MaraWi, gli stessi gruppi, 
per Intenderci, che detengono, 
in vario modo, anche il mo
nopolio dell'importazione e 
che si apprestano così a rea
lizzare altri affari uille spal
le dei bieticoltori e della 
grande massa dei consuma
tori. 

Questi dati, che fotografa
no la situazione divenuta or
mai insostenibile, sono stati 
ricordati stamattina nel salo
ne delle riunioni dello zucche
rificio cooperativo Coproa di 
Ostallato (Ferrara), durante 
una conferenza stampa 

Lo zuccherificio Coproa, 
sorto nel 1959, è uno stabi
limento moderno, capace — 

dopo le recenti opere «li rad
doppio degli impianti — di 
produrre. In una campagna 
saccarifera della lurata di 
due mesi. 5 mila quintali di 
zucchero al giorno. 300 mila 
quintali a campagna conclu
sa. Per raggiungere questa 
potenzialità ha avuto i soldi 
dallo Stato, dal governo ita
liano e, a livello comunitario, 
li ha ottenuti dal 7eoga. Ep
pure. da quando è in funzione, 
non ha mai potuto esprimere 
appieno la propria capacità. 
Soltanto dopo lunghissime lot
te e pressioni il contingente 
assegnato al Copra è arriva
to, nel 1973. a sfiorare l 200 
mila quintali (per l'esattezza 
si tratta di 195.702 quintali). 

«Abbiamo sempre prodotto 
di più — ha detto stamattina 
il consigliere delegato Fran-
ceschelli — rispetto al con
tingente. intanto perchè uno 
zuccherificio cooperativo non 
può permettersi di rimanda
re indietro dei produttori che 
si presentano a consegnare le 
bietole, ma soprattutto perchè 
abbiamo sempre avuto ed ab
biamo fiducia in una prospet
tiva diversa. 

Ebbene, lo zuccherificio Co
pro» ha pagato o continua a 
pagare caro il suo sforzo e la 

fiducia nella prospettiva. Poi
ché ha prodotto al di là del 
ridicolo contingente fissato, si 
è visto appioppare « penali» 
di fior di milioni e oggi ha 
nei magazzini 20 mila quinta
li di zucchero che, di fatto, 
non riesce ad immettere su 
un mercato che di questo pro
dotto scarseggia. 

Cosi vanno le esse nel no
stro paese: si dà aldcsso a 
chi lavora e produce, mentre 
si consente ad una ristretta 
cerchia di gruppi -monopoli
sti (che sono nell'insieme 
« evasori » del contingente 
complessivo per ben 3 milioni 
e mezzo di quintali) di con
tinuare a spadroneggiare in 
un settore che è stato ridotto, 
è la parola, alla disperazio
ne. Le associazioni dei con
tadini (Alleanza, Coltivatori 
diretti. Unione Coltivatori fer
raresi) rappresentate nel con
siglio del Coproa hanno avuto 
stamattina argomenti ed ac
centi ampiamente convergen
ti, sia nella lucida analisi 
della situazione, sia nell'indi-
care le linee su cui fare 
esprimere un forte movimen
to di denuncia e di lotta per 
mutare le cose. 

Angelo Guzzinati 

Nostro servizio 
NOCERA INFERIORE, 1, 
Oltre cinquemila lavoratori 

convenuti da ogni parte del
l'Agro Nocerino hanno mani
festato per le strade , di No-
cera Inferiore, aderendo al
lo sciopero generale indetto 
dalle organizzazioni sindaca
li in sostegno delle maestran
ze della Gambardella. La vi
cenda della Gambardella — 
un'azienda alimentare che ri
veste un ruolo fondamenta
le nella economia dell'Agro 
Nocerino — va assumendo, 
giorno dopo giorno, toni sem
pre più esasperati. 

I padroni, arrestati per 
una truffa di oltre un mi
liardo ai danni della Sogge-
pa — una finanziaria pubbli
ca per la commercializzazio
ne dei prodotti alimentari a 
cui i Gambardella erano con
sorziati — dopo aver godu
to della libertà provvisoria, 
non vogliono accettare nessu
na soluzione proposta. Nel 
giro di una settimana, infat
ti, nonostante che tutte le 
aziende del settore siano in 
piena lavorazione e che cen
tinaia di lavoratrici stagiona
li stazionino davanti ai can
celli per essere assunte, han
no fatto fallire due accordi 
che si presentavano come una 
valida soluzione del proble
ma. Una prima volta è acca
duto, dopo giorni di este
nuanti trattative con la Con-
servesud — una società co
stituitasi ad hoc per rilevare 
la fabbrica e tuttora dispo
nibile. L'altro giorno, poi. 
hanno rotto le trattative con 
l'industriale Del Balzo, pron
to a rilevare l'azienda —. 

Da qui, la decisione di scen
dere in sciopero generale per 
ottenere la requisizione e la 
ripresa produttiva nella fab
brica. Questa la parola d'or
dine scandita dagli operai in 
corteo per la città. Al passag
gio dei lavoratori, i commer
cianti hanno abbassato le sa
racinesche dei loro negozi. La 
manifestazione si è conclusa 
a piazza Cianciulli, dove è 
intervenuto il compagno Ga
lante Oliva — segretario di 
zona della Camera del Lavo
ro — in rappresentanza dei 
sindacati e l'assessore Mac-
cauro in rappresentanza del
la Giunta democratica della 
città. « E ' inaccettabile che 
questa fabbrica sia chiusa o 
smembrata — ha detto Oliva 
— per assecondare i disegni 
dei fratelli Gambardella Nes 
suna debolezza nessun disim 
pegno può essere giustificato 
in questo momento. Quello 
che è strano — ha continua
to il compagno Oliva — è 
che i Gambardella in que
sto momento possono condi
zionare al fine di portare 
avanti le loro imprese specu
lative il capitale pubblico, la 
Soggepa. le Partecipazioni sta
tali e lo stesso governo ita
liano ». 

Nel suo intervento, l'asses
sore socialista ha comunica
to ai lavoratori che la Giun
ta comunale della città si 
riunirà in seduta straordina
ria questa sera per convoca
re il Consiglio comunale. 

Dopo la manifestazione, so
no sorti nei diversi punti del
la città dei blocchi stradali 
che hanno interrotto il traffi
co ferroviario e automobili
stico per qualche ora. La Fer
rovia, la statale Nocerina e 
piazza Municipio, sono sta
te temporaneamente occupa
te per circa un'ora. In città 
sono stati affissi dei mani-
festi dei partiti che costitui
scono la Giunta di sinistra 
— PCI, PSI. PSDI — e un 
manifesto della DC. Tutti i 
partiti democratici e molti 
Consigli comunali dell'Agro 
Nocerino hanno assunto del
le prese di posizione in so
stegno delle maestranze del
la Gambardella. La città e 
tutte le sue componenti so
ciali sostengono con l'impe
gno la responsabile lotta dei 
lavoratori. 

Il sindaco, a w . Giorgio Bar
bando, da circa un mese con 
la Giunta è impegnato per 
trovare uno sbocco al pro
blema della azienda, che oc
cupa un migliaio dì lavora
tori. tra stabili e stagionali. 
e Attualmente disponiamo in 
Italia di una normativa — 
ha dichiarato — che consen
te a questa gente (ì padro
ni. ndr) di portare avanti del
le vere e proprie estorsio
ni ai danni dell'economia del
la città e dei lavoratori 

Mentre ancora una volta 
corrono voci, dopo la gior
nata di lotta, di una ripre
sa delle trattative, le organiz
zazioni sindacali hanno convo
cato i consigli di fabbrica 
delle industrie conserviere 
dell'Agro Nocerino per que
sta sera. I sindacati chiedo
no il pagamento degli arre
trati ai trecento operai del
la Gambardella da tre me
si senza salario, la ripresa 
produttiva dell'azienda 

Critiche dei sindacati alle scelte del governo 

Le tariffe per 
acqua, luce, gas 
pesano solo sui 
redditi più bassi 

Presa di posizione della Federazione CGIL, CISL • UIL 
e dei gasisti - Una nota dell'ufficio economico della 
CGIL illustra l'iniquità dei meccanismi proposti 

Gli indirizzi in merito alle 
tariffe elettriche, del gas e 
dell'acqua espressi in questi 
giorni dal governo sono stati 
fermamente criticati dal sin
dacati. 

« Chi consuma una quota di 
elettricità pari alla media na
zionale avrà un incremento 
di spesa per chilowatt-ore 
maggiore del 25% rispetto a 
chi consuma una quota dop
pia » — scrive una nota dello 
ufficio economico della CGIL, 
facendo un esempio che serve 
a chiarire la iniquità dei prov
vedimenti che si vorrebbero 
prendere, profondamente anti
popolari e atti a favorire « po
sizioni di monopolio e paras
sitarie avulse da qualsiasi po
litica di riforme ». 

L'ufficio economico della 
CGIL entra poi nel merito 
delle misure governative. Per 
le tariffe elettriche, 11 decreto 
colpisce le masse popolari in 
due modi: 

1) facendo pagare il deficit 
dì gestione dell'ENEL per il 
45% alle utenze domestiche 
(che consumano solo il 23% 
del totale di energia consu
mata nel paese), mentre le 
grandi utenze pagheranno so
lo il 2,8% del deficit, pur con
sumando il 18% del totale; • 

2) determinando maggiori 
aumenti di spesa globale per 
le quote di consumo più basso. 
La CGIL rileva, infatti, che 
l'effettivo prezzo per chilowatt 
non aumenta con il variare 
del consumo; infatti il gover
no ha deciso di difendere de-
magogioamente una quota non 
rappresentativa di consumi 
popolari, quella con potenza 
impegnata sino a 1,5 chilo
watt, ma l'uso di un qualsia
si elettrodomestico obbliga ad 
avere un contratto per poten
ze superiori». 

Contro queste scelte In me
rito alle tariffe elettriche, ha 
anche preso posizione ieri il 
sindacato del lavoratori elet
trici Pidae-CGIL. 

Per quanto riguarda l'acqua, 
l'ufficio economico della CGIL 
rileva che « l'aumento indi
scriminato delle tariffe non 
può trovare consenziente il 
sindacato ». Saranno infatti 
garantiti, se si adotteranno 1 
provvedimenti allo studio del 
CIFE, al vecchio prezzo solo i 
consumi familiari al di sotto 
del 250 litri giornalieri, men
tre oltre tale scarsissima quo
ta, una famiglia numerosa do
vrà pagare aumenti come un 
privato che utilizza l'acqua 
per scopi di lusso (piscina, 
irrigazione di giardini, ecc.) 
o come un'industria la quale, 
non essendoci in Italia una 
doppia rete, utilizza l'acqua 
potabile. 

E* grave, quindi, la man
canza di una scala tariffaria 
e inoltre la mancanza di col
legamenti del problema tarif
fario col problema di un'or
ganica politica delle acque. 

Sulle tariffe del gas, infine. 
la nota della CGIL sottolinea 
che il meccanismo proposto 
dagli industriali non tutelerà 
affatto le famiglie meno ab
bienti. Infatti, le intenzioni 
sono di aumentare enorme
mente (di tre o addirittura 
quattro volte) la quota fissa, 
relativa al nolo del contatore 
e differenziando, invece, sol

tanto la quota variabile della 
tariffa. 

In questo modo, si avranno 
due gravi distorsioni: la quo
ta fissa, incidendo in modo co
stante, graverà proporzional
mente di più sul consumi mo
desti; e Inoltre 11 nolo di un 
contatore dal prezzo di circa 

15 mila lire e dalla durata 
media di 25 anni, finirà per 
costare dalle 7 alle 9 mila lire 
l'anno. 

A questo proposito, la Fede
razione unitaria CGIL, CISL 
e UIL, insieme al sindacati 
di categoria, ha a sua volta 
precisato. In un comunicato, 
che « il nuovo meccanismo 
sottrae al CEP il potere di de
terminare il prezzo del servi
zio. La proposta adozione del 
nuovo sistema tariffario — 
prosegue — comporterebbe co
munque l'aumento dei noli 
di contatori dalle 170 lire al 
mese attuali, ad un minimo di 
500 lire al mese, mentre in al
cune città si avrebbe come 
conseguenza il raddoppio del
le tariffe. E' stato calcolato 
— ad esempio — che solo per 
l'aumento dei noli la Società 
italiana gas, del gruppo ENI, 
incamererebbe attualmente un 
maggiore introito di circa 7 
miliardi; prescindendo anche 
dal fatto che in molte grandi 
città da tempo sono state au
mentate le tariffe (a Milano, 
Roma, Torino. Napoli ecc.) ». 

In conclusione, è necessa
ria secondo i sindacati una 
« revisione dei criteri e delle 

politiche perseguite dal go
verno in materia tariffaria — 
come scrive la nota della 
CGIL — che rispecchiano in 
modo emblematico le carat
teristiche negative di fondo 
della politica economica fino 
ad ora perseguita »; e, anzi, 
compromette fortemente le 
scelte più generali dì rifor
ma, che hanno il loro cardine 
nella più alta efficienza e dif
fusione dei servizi pubblici, 
soprattutto di quelli di base 
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Comune di 
San Giovanni in Malignano 

PROVINCIA DI FORLÌ* 
Avviso di gara per l'appalto 

dei lavori di costruzione della 
fognatura • I stralcio. 

AVVISO 
Il Comune di S. Giovanni in 

Marignano (Fo) indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavo
ri: 

Costruzione fognatura comu
nale I stralcio. 

L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 12.892.751 (dodi-
cimilioni ottocentonovantaduemi-
la settecentocinquantuno). 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio
ne privata secondo le norme e 
le modalità di cui all'art. 1. let
tera a) della legge 2/2/73. n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indiriz7ata a questo Comune pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 
S. Giovanni in Marignano li 

26 luglio 1974. 
Il Sindaco 

Ugo Di Pac« 

GIORNI 
Da oggi 

in edicola: 

1 ".£** 3iBfefr££ fC* 

Dalle disfunzioni sessuali 
si può guarire 

# Anche uno di noi può 
fare un film? 

% Catturate «Salamandra» 
e avremo la chiave delle 
trame nere in Italia 

J Da oggi a settembre 
davanti alla TV non 
faremo salti di gioia 

Dagli zingari impariamo 
a curare i mali pungendo 
l'orecchio 


